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Domenica 16 giugno  SS TRINITà

Gv 16, 12-15
Dal Vangelo secondo 
Giovanni.

In quel tempo, disse Gesù ai 
suoi discepoli: «Molte cose ho 
ancora da dirvi, ma per il mo-
mento non siete capaci di portar-
ne il peso.

Quando verrà lui, lo Spirito 
della verità, vi guiderà a tutta 
la verità, perché non parlerà da 
se stesso, ma dirà tutto ciò che 
avrà udito e vi annuncerà le cose 
future.

Egli mi glorificherà, perché 
prenderà da quel che è mio e ve 
lo annuncerà. Tutto quello che il 
Padre possiede è mio; per questo 
ho detto che prenderà da quel che 
è mio e ve lo annuncerà».

se stessa. Uno è il principio at-
tivo e una l’operazione. Infatti il 
Padre compie ogni cosa per mez-
zo del Verbo nello Spirito Santo 
e, in questo modo, è mantenuta 
intatta l’unità della santa Tri-
nità. Perciò nella Chiesa viene 
annunziato un solo Dio che è al 
di sopra di ogni cosa, agisce per 
tutto ed è in tutte le cose (cfr. Ef 
4, 6). E’ al di sopra di ogni cosa 
ovviamente come Padre, come 
principio e origine. Agisce per 
tutto, certo per mezzo del Verbo. 
Infine opera in tutte le cose nello 
Spirito Santo.

L’apostolo Paolo, allorché scri-
ve ai Corinzi sulle realtà spiri-
tuali, riconduce tutte le cose ad 
un solo Dio Padre come al prin-
cipio, in questo modo: «Vi sono 
diversità di carismi, ma uno solo 
è lo Spirito; e vi sono diversità di 
ministeri, ma uno solo è il Signo-
re; vi sono diversità di operazio-
ni, ma uno solo è Dio, che opera 
tutto in tutti» (1 Cor 12, 4-6).

Quelle cose infatti che lo Spi-
rito distribuisce ai singoli, sono 
date dal Padre per mezzo del 
Verbo. In verità tutte le cose che 
sono del Padre sono pure del Fi-
glio. Onde quelle cose che sono 
concesse dal Figlio nello Spirito 

LiturGia deLLe Ore
Ufficio delle Letture

Dalle «Lettere» di 
sant’Atanasio, vescovo

(Lett. 1 a Serap. 28-30; PG 26, 594-595. 599)

Luce, splendore e 
grazia della Trinità
Non sarebbe cosa inutile ri-

cercare l’antica tradizione, la 
dottrina e la fede della Chiesa 
cattolica, quella s’intende che il 
Signore ci ha insegnato, che gli 
apostoli hanno predicato, che i 
padri hanno conservato. Su di 
essa infatti si fonda la Chiesa, 
dalla quale, se qualcuno si sarà 
allontanato, per nessuna ragio-
ne potrà essere cristiano, né ve-

nir chiamato tale.
La nostra fede è 

questa: la Trinità san-
ta e perfetta è quella 
che è distinta nel Pa-
dre e nel Figlio e nello 
Spirito Santo, e non 
ha nulla di estraneo o 
di aggiunto dal di fuo-
ri, né risulta costituita 
del Creatore e di realtà 
create, ma è tutta po-
tenza creatrice e forza 
operativa. Una è la 
sua natura, identica a 



sono veri doni del Padre. Pari-
menti quando lo Spirito è in noi, è 
anche in noi il Verbo dal quale lo 
riceviamo, e nel Verbo vi è anche 
il Padre, e così si realizza quanto 
è detto: «Verremo io e il Padre e 
prenderemo dimora presso di lui» 
(Gv 14, 23). Dove infatti vi è la 
luce, là vi è anche lo splendore; 
e dove vi è lo splendore, ivi c’è parimenti la sua 
efficacia e la sua splendida grazia.

Questa stessa cosa insegna Paolo nella seconda 
lettera ai Corinzi, con queste parole: «La grazia 

del Signore Gesù Cristo, l’amore 
di Dio e la comunione dello Spi-
rito Santo siano con tutti voi» (2 
Cor 13, 13). Infatti la grazia è il 
dono che viene dato nella Trini-
tà, è concesso dal Padre per mez-
zo del Figlio nello Spirito Santo. 
Come dal Padre per mezzo del 
Figlio viene data la grazia, così 

in noi non può avvenire la partecipazione del dono 
se non nello Spirito Santo. E allora, resi partecipi 
di esso, noi abbiamo l’amore del Padre, la grazia 
del Figlio e la comunione dello stesso Spirito.

Al sabato dalle 17.30 alle 18.20 
don Corrado 
è disponibile in Chiesa per le Confessioni.

Articoli nel bollettino parrocchiale LA VOCE
Chi ha articoli o avvisi riguardandi la parrocchia da pubblicare in questo bollettino 

parrocchiale può  inviare i testi entro la giornata di mercoledì a:

alberti.marco@gmail.com

PREGHIERA A SAN LUIGI GONZAGA
O amabile San Luigi, la cui illibata purezza rese simile agli An-
geli, e l’ardente amore a Dio eguagliò ai Serafini del Cielo, vol-
gete su di me uno sguardo di misericordia. 
Voi vedete quanti nemici mi attorniano, quante occasioni in-
sidiano all’anima mia; e come la freddezza del mio amore a 
Dio mi metta a pericolo di offenderlo ad ogni piè sospinto e di 
allontanarmi da Lui, lasciandomi adescare ai fallaci piaceri di 
terra.
Salvatemi Voi, o gran Santo... a Voi mi affido.
Impetratemi Voi ardente amore a Gesù Sacramento ed otte-
netemi grazia ch’io sempre mi accosti al Banchetto Eucaristico 
con cuore puro e contrito, ripieno di fede viva ed umiltà pro-
fonda. Le mie comunioni allora saranno, come le furono per 
Voi, potente farmaco d’immortalità, soave profumo dell’eter-
no bacio di Dio. 



IN CHIESA IN CHIESA 
Sabato 15 giugno ore 18.30   Santa Messa. (Def.ti Furlanetto Tiziano e 

Giuseppe, Michielon Emilio, Irene e Italo; 
def.to Lorenzon Antonio; def.ti Zanchetta 
Renato, Sante, Pastres Cecilia; def.ti Ca-
ligher Assunta, Corrado e Umberto; def.ti 
Giabardo Virginio e Candosin Ada; def.to 
Nicola Paro)

Domenica 16 giugno SS. Trinità  
  ore   8.00 Santa Messa. 

  ore   9.30 Santa Messa a Campobernardo.

  ore 11.00 Santa Messa. (Def.ti Montagner e Manzato; 
def.ta Lucia; def.to Walter De Piccoli)

Lunedì 17 giugno ore 18.00 Santo Rosario in chiesa.

  ore 18.30 Santa Messa.

Martedì 18 giugno  ore   8.30 Santa Messa a Campobernardo.

Mercoledì 19 giugno  ore 20.00  Santa Messa in via Pizzocchera casa Cur-
tolo presso il capitello di S. Antonio. 

Giovedì 20 giugno Corpus Domini 

  ore 19.30 Santa Messa e processione con il San-
tissimo Sacramento in via Roma.

Venerdì 21 giugno ore   8.30 Santa Messa. 

Sabato 22 giugno ore 18.30 Santa Messa. (Def.to Scotton Guerrino; def.
to Federico Padovan)

Domenica 23 giugno Corpus Domini  
  ore   8.00 Santa Messa.  

  ore   9.30 Santa Messa a Campobernardo.

  ore 11.00 Santa Messa. (Def.to padre Antonio Battel-
lo; def.ta Lucia; def.ti Bottan Eugenio, Vsle-
rio, Assunta; def,ti Modolo Olindo e Giaco-
min Giuditta)



AVVISI pArrocchIAlI
Da mercoledì mattina a domenica gli animatori Gr.Est sono in Oratorio 
Giovedì 20 giugno  ore 19.30  Santa Messa del Corpus Domini e processione per le vie 

del paese.

Ci sono tante famiglie, che non rie-
scono ad avere un tenore di vita di-
gnitoso e chiedono in Parrocchia un 
aiuto alimentare. 
La CARITAS parrocchiale per far 
fronte alle richieste di aiuto da parte 
di questio nostri fratelli chiede anche a 
voi di aiutarci ad aiutare.
Per questo è posizionata in Chiesa 
una Cesta nelle quale è possibile 
deporre in maniera continuativa ali-
menti non deperibili quali: 

pelati, tonno, legumi, olio, 
biscotti, pasta, 
zucchero, caffè, 
latte a lunga 
conservazione, 
omogeneizzati e prodotti 
per l’infanzia. 

La donazione, anche di uno solo 
dei prodotti suindicati, per noi è una 
grazia. 
Vi ringraziamo tutti, per quanto 
donerete a questi nostri fratelli 
bisognosi.

Ricordate: “Vi è più gioia nel 
dare che nel ricevere”!



SANTA MESSA E PROCESSIONE EUCARISTICA 
NELLA SOLENNITÀ DEL 

SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO
OMELIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO

Piazza San Giovanni in Laterano 
Domenica, 18 giugno 2017

può restare in vita e dare frutto una 
pianta senza acqua, così la fede 
se non si disseta alla memoria di 
quanto il Signore ha fatto per noi. 
«Ricordati di Gesù Cristo».

Ricordati. La memoria è impor-
tante, perché ci permette di ri-

manere nell’amore, 
di ri-cordare, cioè di 
portare nel cuore, di 
non dimenticare chi 
ci ama e chi siamo 
chiamati ad amare. 
Eppure questa facoltà 
unica, che il Signore ci 
ha dato, è oggi piut-

tosto indebolita. Nella frenesia in 
cui siamo immersi, tante persone 

Nella solennità del Corpus Do-
mini torna più volte il tema della 
memoria: «Ricordati di tutto il cam-
mino che il Signore, tuo Dio, ti ha 
fatto percorrere […]. Non dimen-
ticare il Signore, […] che nel de-
serto ti ha nutrito di manna» (cfrDt 
8,2.14.16) – disse Mosè al popolo. 
«Fate questo in memoria di me» (1 
Cor 11,24) – dirà Gesù a noi. «Ricor-
dati di Gesù Cristo» (2 Tm 2,8), dirà 
Paolo al suo discepolo. Il «pane 
vivo, disceso dal cielo» (Gv 6,51) è 
il sacramento della memoria che ci 
ricorda, in modo reale e tangibile, 
la storia d’amore di Dio per noi.

Ricordati, dice oggi la Parola divi-
na a ciascuno di noi. Dal 
ricordo delle gesta del 
Signore ha preso forza 
il cammino del popolo 
nel deserto; nel ricordo 
di quanto il Signore ha 
fatto per noi si fonda la 
nostra personale storia 
di salvezza. Ricorda-
re è essenziale per la fede, come 
l’acqua per una pianta: come non 

nel cammino 

più accidentato 

non siamo soli, 

il Signore non si 

scorda di noi



e tanti fatti sembrano scivolarci ad-
dosso. Si gira pagina in fretta, vo-
raci di novità ma poveri di ricordi. 
Così, bruciando i ricor-
di e vivendo all’istante, 
si rischia di restare in 
superficie, nel flusso 
delle cose che succe-
dono, senza andare in 
profondità, senza quel-
lo spessore che ci ri-
corda chi siamo e dove 
andiamo. Allora la vita 
esteriore diventa frammentata, 
quella interiore inerte.

Ma la solennità di oggi ci ricorda 
che nella frammentazione della vita 
il Signore ci viene incontro con una 
fragilità amorevole, che è l’Eucari-
stia. Nel Pane di vita il Signore viene 
a visitarci facendosi cibo umile che 
con amore guarisce la nostra me-
moria, malata di frene-
sia. Perché l’Eucaristia è 
il memoriale dell’amore 
di Dio. Lì «si fa memoria 
della sua passione» (So-
lennità del SS. Corpo e 
Sangue di Cristo, Anti-
fona al Magnificat dei II 
Vespri), dell’amore di Dio per noi, 
che è la nostra forza, il sostegno del 
nostro camminare. Ecco perché ci 
fa tanto bene il memoriale eucari-
stico: non è una memoria astratta, 
fredda e nozionistica, ma la memo-

ria vivente e consolante dell’amore 
di Dio. Memoria anamneticae mi-
metica. Nell’Eucaristia c’è tutto il 

gusto delle parole e dei 
gesti di Gesù, il sapore 
della sua Pasqua, la fra-
granza del suo Spirito. 
Ricevendola, si impri-
me nel nostro cuore la 
certezza di essere ama-
ti da Lui. E mentre dico 
questo, penso in parti-
colare a voi, bambini e 

bambine che da poco avete ricevu-
to la Prima Comunione e siete qui 
presenti numerosi.

Così l’Eucaristia forma in noi una 
memoria grata, perché ci ricono-
sciamo figli amati e sfamati dal Pa-
dre; una memoria libera, perché 
l’amore di Gesù, il suo perdono, ri-
sana le ferite del passato e pacifica 

il ricordo dei torti subiti 
e inflitti; una memoria 
paziente, perché nelle 
avversità sappiamo che 
lo Spirito di Gesù rima-
ne in noi. L’Eucaristia ci 
incoraggia: anche nel 
cammino più acciden-

tato non siamo soli, il Signore non 
si scorda di noi e ogni volta che an-
diamo da Lui ci ristora con amore.

L’Eucaristia ci ricorda anche che 
non siamo individui, ma un corpo. 
Come il popolo nel deserto racco-

Poiché vi è un 
solo pane, noi 
siamo, benché 
molti, un solo 

corpo: tutti infatti 
partecipiamo 
all’unico pane

vivendo 
l’Eucaristia, 
adoriamo e 

ringraziamo il 
Signore



glieva la manna caduta dal 
cielo e la condivideva 
in famiglia (cfr Es 
16), così Gesù, 
Pane del cielo, 
ci convoca per 
riceverlo, rice-
verlo insieme 
e condivider-
lo tra noi. L’Eu-
caristia non è un 
sacramento “per 
me”, è il sacramen-
to di molti che for-
mano un solo corpo, 
il santo popolo fedele di 
Dio. Ce lo ha ricordato San 
Paolo: «Poiché vi è un solo 
pane, noi siamo, benché mol-
ti, un solo corpo: tutti infatti 
partecipiamo all’unico pane» 
(1 Cor 10,17). L’Eucaristia è il 
sacramento dell’unità. Chi la 
accoglie non può che essere 
artefice di unità, perché na-
sce in lui, nel suo “DNA spi-
rituale”, la costruzione dell’u-
nità. Questo Pane di unità ci 
guarisca dall’ambizione di 
prevalere sugli altri, dall’in-
gordigia di accaparrare per 
sé, dal fomentare dissensi 
e spargere critiche; susciti 
la gioia (lui dice: gloria) di 
amarci senza rivalità, invidie 
e chiacchiere maldicenti.

E ora, vivendo l’Eu-
caristia, adoriamo 

e ringraziamo 
il Signore 

per questo 
s o m m o 
d o n o : 
m e m o -
ria viva 
del suo 
a m o r e , 

che forma 
di noi un 

solo corpo e 
ci conduce all’u-

nità.




